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OGGETTO: Piano di Zona Sociale dell’Ambito A1. Integrazione socio – sanitaria Area Disabili.. 
Approvazione contratto con la Comunità di accoglienza “CasaAmica” di Salerno, assistenza residenziale. 

 
IL DIRIGENTE  

 

Nella qualità di Dirigente dell’Ufficio del Piano di Zona Sociale dell’ ambito territoriale n. Al,  

Premesso che il Piano Sociale di Zona A1, fin dall’inizio della propria attività, ha prestato 
particolare attenzione all’integrazione socio sanitaria, oltre che per il rispetto dei principi in materia 
previsti dalla normativa nazionale, anche per il convincimento che essa rappresenta un fattore 
fondamentale per la qualificazione delle prestazioni sociali e sanitarie, perché consente di fornire 
risposte unitarie ai bisogni del cittadino; 

 che nell’ambito del percorso di programmazione ed attuazione dell’integrazione socio sanitaria 
e della conseguente condivisione delle spese per i relativi servizi, avviato congiuntamente con l’ASL 
AV, sono state formalmente costituite e stabilmente operative le Unità di Valutazione Integrate che 
rappresentano lo “spazio” fisico ed operativo in cui si costruiscono e si attuano i percorsi integrati ed 
individualizzati socio sanitari; 

 che nel caso specifico dell’area della disabilità psichica, il Piano Sociale di Zona A1 ha avviato 
un lavoro di concertazione sistematica con le strutture sanitarie di salute mentale territoriali volte a 
creare una rete multifunzionale di risposte ai bisogni rilevati che si declinano in forme di assistenza 
residenziale, semiresidenziale e domiciliare con l’obiettivo generale di promuovere, consolidare e 
mantenere i percorsi di integrazione sociale, di sviluppo personale e di tutela delle capacità di 
autodeterminazione di ogni singolo cittadino; 

che la legge 296/06 ha istituito un apposito “fondo per le non autosufficienze” finalizzando 
l’utilizzo delle risorse alla realizzazione di prestazioni e servizi a favore di persone non autosufficienti, 



nel rispetto delle aree di priorità della previsione e rafforzamento dei punti unici di accesso ai servizi, 
dell’attivazione della presa in carico attraverso un piano di intervento individualizzato di assistenza e 
dell’attivazione o rafforzamento di servizi sociosanitari e socioassistenziali con riferimento prioritario 
ai servizi domiciliari, nell’ambito dei Livelli Essenziali di Assistenza; 

 Considerato che nell’ambito del percorso di programmazione ed attuazione dell’integrazione 
socio sanitaria, nella riunione UVID del 12/05/2009 è stato strutturato il Piano di Intervento 
Individualizzato a vantaggio del sig. C. E., residente a Sturno, per il quale, sulla base di un’analisi 
attenta dei bisogni socio sanitari rilevati, è stato definito un percorso di assistenza a carattere 
residenziale; 

che il suddetto Piano di Intervento è stato pienamente condiviso con l’UOSM territoriale, dalla 
fase di programmazione e attuazione degli interventi a quella di gestione compartecipata della spesa di 
assistenza socio sanitaria, anche nel rispetto dei principi in materia previsti dalla normativa nazionale; 

che,  anche in considerazione della mancanza sul territorio dell’ambito di risorse strutturali adatte 
alla tipologia di assistenza ritenuta necessaria per il suddetto utente, il progetto approvato dalla UVID 
ha individuato nella Comunità di accoglienza “CasAmica” di Salerno, la struttura più adeguata a 
rispondere ai bisogni rilevati;  

che, pertanto, il piano di intervento prevede la permanenza del sig. C. presso la comunità 
“CasAmica” per un periodo di 6 mesi, dal  08/06/09 al 08/12/09, nelle more dell’individuazione di 
interventi territoriali alternativi a quello attualmente ritenuto più adeguato, 

Atteso che la retta giornaliera applicata dalla comunità di Accoglienza “CasAmica” è pari ad € 
65,00 e che l’importo mensile complessivo, pari ad € 1.950,00, sarà corrisposto attraverso modalità 
compartecipata , a norma del DPCM del 29/11/2001,  come segue: 

• per il 40%, pari ad € 780,00, dall’UOSM dell’ASL AV  

• per il 30%, pari ad € 585,00, dal Piano Sociale di Zona A1 

• per il 30% , pari ad € 585,00, dall’utente/famiglia   

Ritenuto, pertanto, di dover formalizzare i rapporti di collaborazione con la suddetta Comunità di 
accoglienza, attraverso apposito contratto di inserimento e di approvare la spesa relativa;  

Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000;  

DETERMINA  

di approvare, per le ragioni di cui in premessa,  il contratto di inserimento, allegato al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale, che disciplina il rapporto di collaborazione tra il Piano di Zona 
sociale A1, la Comunità di accoglienza “CasAmica” di Salerno e l’UOSM dell’ASL AV, relativa 
all’inserimento in regime residenziale dell’utente C. E., residente a Sturno;  

di dare atto che la durata del progetto di accoglienza residenziale è prevista per 6 mesi, con 
periodo di riferimento 08/06/2009-08/12/09,  e che gli oneri economici del progetto stesso saranno 
assunti in proporzione: 

- dall’UOSM - ASL AV con quota di compartecipazione pari al 40%, equivalente ad € 780,00 



mensili, 

- dal Piano Sociale di Zona A1 con quota di compartecipazione pari al 30%, equivalente ad € 585,00 
mensili, 

- dall’utente/famiglia con quota di compartecipazione pari al 30%, equivalente ad € 585,00 mensili; 

di approvare la spesa necessaria  a carico del Piano Sociale di Zona A1, pari complessivamente 
ad € 3.510,00  e di imputare la stessa sul capitolo 1418/1 del bilancio 2009, a valere sull’impegno n. 
556/09, relativamente al servizio di sostegno economico per disabili ricoverati in strutture residenziali, 
nell’ambito delle risorse relative al “fondo per le non autosufficienze” istituito con la legge 296/06; 

di dare atto che non sussistono vincoli temporali da parte della Regione Campania all’utilizzo del 
citato impegno;  

di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del servizio finanziario e agli uffici di 
segreteria del Comune capofila, per quanto di competenza, nonché al Presidente del Coordinamento 
Istituzionale ed al Segretario Generale.  

 
  Il Dirigente 

Giuseppe Fiorellini 

 


